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Dopo il successo degli anni
scorsi, il Comitato di
guartiere del Pacse Allo, pre-
sicduto dall’avvocatessa Patri-
zia Logiacco, ha programmato
la quaria edizione del *Nawle
al borgo’, ovvero la *Fesia de
su denire’. Un modo partico-
lare per far rivivere, con sce-
nette ¢ ricostruzioni di ambien-
1 tipici, la vita di un tempo
nelle strade e nelle modeste
casupole a strelto contallo con
pescatori, suocere, ruffiani,
zingare, signori, arrotini,
suore, gendarmi, {abbri, vasai,
falegnami, calzolai, postini,

Per due giorni, 11 26 ¢ i1 27
dicembre, antico borgo di S.
RBenedelle Pacse ha latlo un
tuffo nel passato per un rac-
contoe di vita wvissuta in
ambienti ¢he aliro non erano
che prelungamenti delle pove-
re abitazioni e quindi palcosce-
nict delle alterne vicende fami-
liari ¢ favorative, Gli uomini in
mare ¢ nelle cantine, le donne
come [ulero della famiglia a
cui era delegala la cura dei
figli, la gestione della casala
anche la vendia delia ‘muocci-
gna' {pesce guadagnalo per
I'imbarco), la realizzazione ¢
la riparazione di reli e vele,

La fotografia di una vila
semplice fara di poche regole,
ma preeisi walori da rispeilare,
lanlo coruggio, forza di
volontd ¢ voghia di vivere,

Alla base di quesia manife-
stazione un grande lavoro di
volonlariat a cul wii s sono
soiloposti con gieia per la con-
servazione di alcune tradizioni
¢ per la nscopena ¢ valorizza-

zione di un dialetlo onmai sulla
via della definiiva scomparsa,

Quest’anno & awmentato il
numero dei partecipanti ¢ si &
arricchito il percorso di pin
momenti di speltacolo.

Proviamo a scpuire il ser-
pentone del pubblico lungoe
Lullo il variegalo pereorso’,

In via Case Nuove assistia-
meo alla scenetta *Na landellet-
1¢ pe lu feje mmine’, che tra-
dona in lingua suona:’ una
lidanzata per mio [iglio, in via
Beccaceio opera *Lu scappare’
(il ciabaling), in plazza Dane
si recita ‘La sbornia’, in via
Cavalcanli si csibisce il
‘vasaio’, in via Arioste ‘la
uleje’ {la voglia), in via Vellat-
torni ‘lu bbille de mamama
ssune’ (il belle di mamma), n
piazza Sacconi una girandola
di effett speciali con Vimuman-
cabile ‘saliarello’, la ‘Tochery’
¢ la ‘Naivitd' con le stmue del
Muaesiro Marcello Sgifioni ¢
un Bambinello vero di pochi
giomi.

Il serpentone prosegue la
sua marciu con e guide che
illustrane 1l significato di cerli
‘quadrelti” e alcune espressioni
dialetiali.

In via Nereni gl speiiton
itinerani si godono la recita di
feerle cuse n'ze po fa’, n via
Muoto “la sociera mine’ {mia
SUOCeTiL),

In plazza Bice Placentini,
nel cuore del borgo antice, ¢
stala ambientaty L scenetta di
‘tra na verncechia e n’atra ha
refiutine nu giovanoite fbbro’,
un vero ¢ proprio sacrilegio
per quei tempi, un piceoio

Sopra: la convivenza non sempre & facile tra i nobili ¢ la plebe m A
Sfianco: in via Neroni si dice che “corte cuse n'’ze po fa”

dramma familiare che i {igu-
ranti hanno interpretato aila
perfezione,

In via depli Orefici 1a see-
netta ‘na vita Ua mumare’, in
vig Rossin il "baratinaio’, in
via Firenze a trota’ {guelila dei
funai), per {inire con *1a lija
mmina ‘nd guardd’

Non & mancali 1a ricoslru-
zione di un ufTicio Postale,

fine ‘800, con annullo speciu-
I,

Tutia ta manifestazione,
che ha richiamato non meno di
cinguemila presenze, & stua
contornali da banchi di assap-
glo, dove era possibite depu-
stare aleuni tradizienal dolei
della civilid marinars sinhe-
nedettese in locali allestid per
I’occasione.



